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Si sviluppa l'iniziativa della FNSl 

Vaste adesioni 
all'appello 

per la libertà 
dell'informazione 

Necessario abrogare le leggi fasciste che ancora 
regolano la materia • Il testo integrale dell'appello 

Larghissima adesione sta ri 
covendo l'appello lanciato 
dalla Federazione della Stam­
pa per l'abrogazione e la mo 
difica delle norme che limi­
tano la liberta di stampa e 
di espressone L'adesione al­
l'iniziativa è stata ufficial­
mente espressa dalle associa­
zioni della stampa napoleta­
na e sarda che hanno già 
promosso la raccolta di fir­
me fra giornalisti e cittadini 
con convegni e dibattiti. 

Riportiamo nuovamente, qui 
di seguito, il testo integrale 
dell'appello della Federazio­
ne della Stampa: 

« Un giornalista arrestato 
In un'aula di tribunale per non 
aver voluto violare il negre-
Io professionale 

Un direttore di settimanale 
condannato con una pena du 
ra per aver pubblicato un 
documento politico. 

L'ex direttore e il redattore 
di un quotidiano rinviati a 
giudizio per la pubblicazione 

del resoconto eh una confe­
renza stampa. Questi sono sol­
tanto gli ultimi esempi di 
una lunga catena di attenta­
ti alla libertà di espressione, 
al diritto di informare e di 
essere informata che la Fe­
derazione nazionale detta 
stampa denuncia all'opinione 
pubblica. 

Le leggi fasciste colpiscono 
ancora. 

A trentanni dalla nascita 
dello stato democratico so­
pravvivono e vengono sempre 
più spesso applicate con ri­
gore norme liberticide. 

Questa situazione non è più 
tollerabile. 

Il giornalismo italiano, re­
spingendo ogni proposito in­
timidatorio, rivolge un pres­
sante appello a tutti i citta­
dini, alle forze politiche e so­
ciali perché n uniscano in 
un vasto movimento che por­
ti finalmente all'abrogazione 
di leggi che offendono e mi­
nacciano le Kbertà democra­
tiche >. 

BUCAREST — Un villaggio della pianura del Baragan Investito dalle acque del fiume lalomìla 

Mentre la popolazione è mobilitata per fronteggiare l'avanzata delle acque 

Distrutti i raccolti la piena in Romania 
investe anche decine di centri industriali 

Finora decine di morti - Distrutte circa 150 fabbriche - Danneggiate linee elettriche e ferroviarie, dighe e ponti - Il peri­
colo di nuove inondazioni: continua a crescere il livello del Danubio e dei suoi affluenti - Come è stata salvata una grande città 

Svizzera 

Nuove 
restrizioni 

per gli 
emigrati 
Nostro servizio 

ZURIGO, 11 
A solo tre giorni dalla con­

clusione del negoziati Italo-
svizzeri sul problemi del la­
voratori italiani 11 governo 
svizzero ha emesso una nuo­
va ordinanza per « tutelare il 
lavoro Indigeno », annuncian­
do drastici provvedimenti per 
giungere ad una stabilizza­
zione della popolazione stra­
niera In Svizzera. Le nuove 
disposizioni — che entreranno 
in vigore 11 prossimo 1. ago-
feto — inaspriscono le già no­
te restrizioni dello scorso 
maggio: blocco pressoché to­
tale del nuovi permessi ai la­
voratori annuali; riduzione da 
192 mila a 145 mila del con­
tingente massimo degli sta­
gionali: una più rigorosa re­
strizione e controllo sugli 
stranieri che non esercitano 
una attività retribuita; un 
contenimento del numero del 
frontalieri e per contro mag­
giori possibilità per 1 lavora­
tori con soggiorno tempora­
neo (studenti, apprendisti, ra­
gazze alla pari ecc.). Con 
questo provvedimento il go­
verno federale intende antici­
pare di oltre quattro anni 11 
raggiungimento dell'obiettivo 
di una « stabilizzazione » che 
In primo tempo era stato fis­
sato per 11 1980. 

Questa scelta è stata giu­
stificata non solo dal gover­
no ma anche dagli stessi sin­
dacati ivuoerl, con 11 peggio­
ramento della crisi economica 
e congiunturale la quale ha 
già pesato sul lavoratori In 
termini di Inflazione e di ri­
duzione delle ore lavorative 
e con 180 mila posti di lavoro 
In meno rispetto al settem­
bre scorso. E* fuori dubbio 
che questa situazione rende 
soprattutto precaria la condi­
zione del lavoratori stranieri 
In Svizzera: sia con le misure 
discriminatorie attuate contro 
di essi, sia con la massiccia 
perdita del posto di lavoro. 
Net primi mesi di quest'an­
no sono stati costretti a la­
sciare la Confederazione 33703 
lavoratori annuali e domici­
liati e oltre 70.000 stagionali. 
Con 1 nuovi provvedimenti la 
situazione si aggraverà anche 
perchè 11 governo stesso si è 
riservato il diritto di disporre 
11 blocco totale o parziale del 
già esigui contingenti di ma­
nodopera assegnati al Cantoni 

La decisione del governo 
svizzero, come è ovvio, ha 
sollevato nuove inquietudini e 
preoccupazioni tra 1 nostri 
connazionali • molti di essi 
già si preparano a rientrare 
non sopportando ulteriormen­
te un clima di continuo ricat­
to. In sostanza, ritorneranno 
in Italia quelle decine di mi­
gliala di lavoratori i quali non 
sono mal stati sufficientemen­
te tutelati dai vari governi 
italiani per la difesa del po­
sto di lavoro e per la salva­
guardia del diritti democra­
tici e civili. Le grandi bat­
taglie unitarie in pieno svol­
gimento In Italia per l'occu­
pazione e per imporre nuovi 
Indirizzi economici raopra&on 
(ano ormai l'unica .speranza 
pK 1 nostri connazionali 

c. b. 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 11. 

La situazione è tornata im­
provvisamente ad aggravar­
si In tutta la Romania, in se­
guito alla ripresa violenta del­
le piogge torrenziali. Si fa mi­
nacciosa la situazione nelle 
zone toccate dal Danubio — 
cioè in tutta la parte meri­
dionale del paese — dove le 
acque del fiume si sono gon­
fiate soprattutto nel tratto da 
Tumu Magurele a Olurglu, 
Oltenlta, Calarasl, per l'arri­
vo delle piene del fiumi Olt, 
Arges, Jalomlta, Calmatutul. 
La maggiore minaccia sovra­
sta Calarasl, Hlrsova e Brai­
lli, le tre più granai città che 
sorgono lungo il tratto danu­
biano che scorre tutto In ter­
ritorio romeno, alle spalle del 
litorale e del delta. 

I danni non possono ancora 
essere valutati Interamente, 
ma dal calcoli fatti finora ri­
sulta che circa 150 imprese del 
settori della chimica, dell'In­
dustria leggera e del materia­
li di costruzione hanno soffer­
to gravi avarie, alcune sono 
In pratica fuori uso e ci vorrà 
molto tempo per rimetterle in 
funzione. 

Si viene a conoscenza di 
cifre parziali. Nella zona di 
Brotov, tra le maggiori per 
la produzione di patate, non 
meno del 20 per cento delle 
colture è andata distrutta. 
Nella città di Fagaras in 
Transllvanla, Interamente al­
lagata, nella fabbrica di mat­
toni andata interamente di­
strutta. 200 operai hanno po­
tuto salvarsi rimanendo in at­
tesa di soccorsi, ammassati 
sul tetto del forno. 

Le acque del fiume "lima­
va sono dilagate nella città 
di Slghisoara, ancora in Tran­
sllvanla, raggiungendo In mol­
ti punti 1 primi plani delle 
case. Incalcolabili 1 danni su­
biti dalle abitazioni, dai ma­
gazzini, dalle fabbriche: In 
queste città le distruzioni so­
no ancora maggiori di quelle 
registrate, già gravissime, nel 
l'alluvione del 1970 Le acque 
In piena del fiume Ialomlta 
hanno Inondato la città di 
Slobozlo, mentre nella zona 
intorno circa 30 mila ettari 
di terreno sono allagati. 

A differenza delle 
Inondazioni del 1970, che han­
no colpito soprattutto innu­
merevoli insediamenti urbani 
e rurali, quelle di quest'anno 
hanno colpito gravemente le 
Industrie, le principali zone 
agricole, la rete del trasporti. 
Sono stati distrutti depositi di 
materie prime e di materiali, 
in primo luogo agroallmentari, 
combustibili e prodotti finiti. 
Per centinaia di chilometri so­
no stati divelti binari e sono 
saltate le linee Idroelettriche 
e delle telecomunicazioni. 

La città di Arad che era 
minacciata dalle acquo del 
Mures, si è salvata, Dram­
matici 1 titoli apparsi Ieri e 
oggi sul giornali romeni 
Sembrano bollettini da un 
fronte di guerra: « Arad re­
siste strenuamente », « Ad 
Arad M lotta notte e giorno» 
E oggi, finalmente, s! an 
tronchi' «Arad ha resistito ». 

Ecco alcune cifre sul co­
sto di questa resistenza' 
mentre il raccolto era stato 
condotto a termine, prima 
dello straripamento del fili 
me. nell'opera <U difesa so­
no stati Imfnxnatl 3500 cu 
mlons, 200 autobus per 11 tra­
sferimento di parte della pò 

polazlone, 400 trattori e mac­
chine agricole, 300 mila sac­
chi di sabbia, per la costru­
zione di dighe Improvvisate 

Ora, con eguale sforzo, con 
eguale impegno di mezzi, 1-
ninterrottamentc si lavora at­
torno a tutte le città lungo 
11 corso del Danubio, 11 cui 
massimo livello è previsto 
che sarà raggiunto nel perio­
do da oggi al 20 luglio. 

Il Comitato politico esecuti­
vo del partito, riunitosi per 
la terza volta nel corso del­
l'ultima settimana, ha deciso 
ampie misure di esecuzione 
immediata e per la preven­
zione di altre inondazioni 

In previsione dell'aggrava­
mento, nelle prossime ore 
della situazione lungo il Da­
nubio, il Comitato politico e-
secutlvo del Comitato centra­
le del Partito comunista ro­
meno ha deciso che con la 
massima urgenza vengano 
consolidate tutte le dighe e-
Bistenti, ne vengano costruite 
altre e si effettuino nuovi 
lavori di difesa lungo la ri­
va romena del Danubio. 

E' stato deciso anche che 
alla confluenza con il Danu­
bio del fiumi Jlu, Olt, Ialo-
mlta, Arges, Slret, Prut ven­
gano con urgenza elevate nuo­
ve dighe, consolidate quelle 

esistenti e rafforzate le rive 
per tutta la distanza neces­
saria. Viene richiamata inol­
tre l'attenzione sulla necessi­
tà Immediata di organizzare 
la popolazione, i reparti del­
l'esercito e delle squadre spe­
ciali di soccorso ora costi­
tuite per la più rapida ese­
cuzione delle misure predispo­
ste e perché l'attività pro­
duttiva si svolga con la pos­
sibile continuità. 

Il comitato politico esecuti­
vo mentre dispone che ognu­
no dei suol membri assuma, 
a fianco degli organi di par­
tito e di stato locali, la re­
sponsabilità dell'organizzazio­
ne ulteriore delle misure di 
difesa e di soccorso In ognu­
na delle province colpite, tor­
na ad affermare l'indilaziona-
bllltà dell'elaborazione di un 
programma più complesso 
che, sulla base di una con­
cezione globale assicuri la re­
golamentazione di tutti 1 cor­
si d'acaua, realizzi la costru­
zione di grossi invasi e la 
sistemazione di tutti 1 baci­
ni idrografici 

Questo complesso program­
ma — aggiunge il comunica­
to del comitato politico ese­
cutivo — « per la sistemazio­
ne su basi moderne, dell'In­
tera rete idrologica del pae­

se, costituisce un obiettivo di 
Importanza nazionale, alla cui 
realizzatone è indispensabile 
la partecipazione di tutti 1 la­
voratori e dell'Intero nostro 
popolo ». 

«Questo programma verrà 
inserito nel plano quinquen­
nale 19761980 e per la sua 
esecuzione verranno assicura­
ti tutti 1 mezzi militari, fi­
nanziari e la forza lavoro ne­
cessari ». 

Queste misure fondamenta­
li e decisive per la preven­
zione di future calamità del­
la portata di quelle attuali, 
vengono largamente pubbli­
cizzate In questi giorni da 
tutti 1 mezzi di informatone 
romeni. E' noto che. nella 
sua precedente riunione, il 
Comitato politico esecutivo 
ha rivolto precise critiche al 
Consiglio nazionale delle ac­
que per la mancata esecu­
zione integrale del program­
ma di opere che era stato 
predisposto sin dal 1971, do­
po la gravissima alluvione 
dell'anno precedente. L'esecu-
rione di tali opere, si fa ora 
osservare, se fosse avvenuta 
avrebbe limitato grandemen­
te le conseguenze dell'attua­
le disastro alluvionale 

Lorenzo Maugeri 

Prosegue l'agitazione nell'Aeronautica militare 

Grosseto: incontro in piazza 
fra sottufficiali e autorità 

Prosegue in tutta Italia, In forme ordì 
nate e responsabili, l'agitazione dei sottuf­
ficiali dell'Aeronautica militare. A Cagliari 
è stato reso noto un «libro bianco» che 
contiene le rivendicazioni di carattere eco­
nomico e normativo e quelle di carattere 
generale. SI chiede a. l'abolizione o quanto 
meno una radicale ri/orma che lo adegui 
alla Costituzione del Codice penale militare 
di pace»; si suggerisce «l'introduzione del­
la giuria popolare nei Tribuno!! militar» », 
si afferma la necessità di « uno riforma pro­
fonda del Regolamento di disciplina milita­
re, che lo renda improntato alla lettera e 
allo spirito democratico della Costituitone ». 
In particolare — si rileva — dovranno es­
sere « abolite le norme relative alle limita 
zioni al diritti politici e civili» e «le san­
zioni disciplinari che comportano una restri­
zione della libertà personale ». 

Il «libro bianco» — che e ora all'esame 
del 2 mila sottufficiali dell'Aeronautica di 
stanza nelle basi italiane e NATO della Sar­
degna — rivendica « una rappresentanza 
eletta democraticamente al van livelli di 
comando ». 

A Grosseto un centinaio di .sottufficiali 
della Aeronautica della base « Baccarlnl », 
accompagnati dal propri familiari, si è rac­
colta l'altra sera nella centralissima piazza 

Dante Qui si sono incontrati con le autorità 
cittadine e con 1 parlamentari del PCI e 
PSI. All'incontro, che si è svolto all'Insegna 
della massima franchezza e comprensione, 
hanno partecipato 11 sindaco compagno Gio­
vanni Pinettl, U sen. Torquato Fusi e I'on 
Mauro Tognonl del PCI, 11 senatore socialista 
Signori e 11 presidente della Provincia, av­
vocato Olorgl 

A Roma, In piazza Navone, promossa dal 
partito radicale e da alcuni gruppi della si­
nistra extraparlamentare, si è svolta una 
manifestazione In solidarietà con 11 sergente 
Giuseppe Sotgiu. Nel corso dell'Iniziativa e 
stato ascoltato un discorso registrato di un 
sottulficiole 

Sono intervenuti tra gli altri, Mario Barone 
di « Magistratura democratica », Camillo Be­
nevento della UIL, Marco Pannello, Michele 
Achilli del PSI e il generale Nino Posti, 
radicale 

A Milano, una decina di ufficiali dell'Ae­
ronautico In servizio alla Malpensa, in se­
gno di solidarietà con la lotta del sottuffi­
ciali si sono rifiutati d! mangiare in mensa. 
Gli ufficiali alla Malpensa sono complessi­
vamente 40 (180 sono 1 sottufficiali). Contro 
1 dieci che hanno solidarizzato con l'agita­
zione del sottufficiali sarebbe già stato sti­
lato un rapporto disciplinare 

La richiesta ribadita dal PCI alla Camera 

Approvare la legge sul ruolo 
speciale unico degli ufficiali 

Il nuovo rinvio della discussione .sulla prò 
posta di legge per 11 « ruolo speciale unico » 
degli ufficiali, ha .suscitato molte piotesia 
Il compagno on. Vito Angelini, che ha se 
gulto la questione per 11 gruppo comunista 
della Camera, ci ha rilasciato questa dlchla 
razione. « Da tre settimane si attendeva che 
tale proposta venisse Iscritta all'ordine del 
giorno della Commissiono Difesa in sedo 
legislativa. Nella seduta di mercoledì scorso 
11 presidente della Commissione ci ha invece 
informato che la presidenza del Consiglio 
si e oppobta. Non riusciamo a compi endere 
la ragione di tale Intervento, .sottolineiamo 
comunque in giavita dell'Iniziativa, giacche 
tende a ritaidarc ulteriormente la discus­

sione di una legge tanto attesa, che do­
vrebbe eliminare una evidente ingiustizia » 

«Che si tratti di una legge molto attesa 
è dimostrato dalle migliala di telegrammi 
Inviati ni Parlamento dagli ufficiali Inte­
ressati. L'atteggiamento assunto dalla presi­
denza del Consiglio non dimostra certo la 
volontà del governo di dare una risposta 
alle giuste esigenze che vengono dai militari 
Il gruppo comunista — conclude Angelini -
e Impegnato a sostenere la Iscrizione della 
proposta di legge all'odg prima della chiù 
sura e.'tiva Esso si propone di chieder» ul 
terlorl chiarimenti sui motivi che sono alla 
btihc dell'atteggiamento assunto dalla prc 
sldenzu del Consiglio». 

Calano produzione e commerci 

ECCO PERCHÉ LE NAVI 
NON ATTRACCANO 

NEI PORTI ITALIANI 
Smentite dai lavoratori, punto per punto, le assurde invenzioni di un 
giornalista del «Giorno» - La reale situazione del porto di Genova 

Dalla nostra redazione <,KNOY\ n 
« C'è un solo punto d'accordo con quanto Giorgio Bocca ha scritto lui « Giorno », • 

Cloe che It navi vanno altrove », dico Stefano Msrrollo, segretarie del sindacato dol por­
tuali genovesi. Per II resto disaccordo totale su tutta la Unta. E non p*r una malintesa 
e obbligata difesa d'ufficio del portuali genovesi (e non solo genovesi) Il disaccordo nasce 
da una sena analisi delle cose, dalle afférmazioni fatte e che — fra l'altro — si basano 
su dati e cifre che non rispondono al vero. Intanto non solo le « navi vanno altrove » ma 
soprattutto non arrivano 
non partono, né qui a Geno­
va né In altri porti italia­
ni. E la spiegazione è dram­
maticamente limpida. Il da­
to reale dell'economia (ge­
novese e nazionale) e la ca­
duta costante della produzio­
ne industriale, con una pun­
ta record in maggio del 18,7 
per cento, e ciò comporta 
una drastica riduzione delle 
Importazioni e delle esporta­
zioni. 

A Genova, la conseguen­
za è stata che nel primo qua­
drimestre di quest'anno le 
giornate lavorate dal portua­
li della Compagnia unica 
lavoratori merci varie 
(CULMV) sono diminuite, ri­
spetto al corrispondente pe­
riodo del '74, del 29 per cen­
to, con una perdita secca di 
oltre 100 mila giornate di la­
voro. 

Tutto questo porta al di­
scorso sui salari e sulle di­
scriminazioni che, secondo 
Bocca, verrebbero operate fra 
«soci effettivi » (di ruolo) da 
una parte e « occasionali ed 
avventizi » — come dice Boc­
ca — dall'altra I primi, se­
condo il giornalista del 
«Giorno» sarebbero il 51% 
della compagnia, e guadagne­
rebbero dalle 500 alle 600 mi­
la lire al mese «facendo la­
vorare gli altri a salari In­
feriori ». la metà gli « occa­
sionali » (come 11 chiama Boc­
ca) e la metà della metà gli 
avventizi. Dove sia andato 
quel signore a raccogliere 
queste Informazioni è quasi 
un mistero Certo è che so­
no il rovescio del vero. «Sla­
mo pronti a dimostrare a 
chiunque — dice Stefano Mar-
rollo — che la retribuzione 
media mensile di un portua­
le della Compagnia unica non 
supera le 320-350 mila lire. 
Ma su una cosa più impor­
tante vorrei Insistere, che di­
mostra I grandi passi fatti 
dai lavoratori per superare 
la stretta del corporativismo 
I portuali si sono battuti du­
ramente contro la saltuarie­
tà dell'Impiego e la precarie­
tà delle retribuzioni Oggi, su 
6 300 lavoratori della compa­
gnia unica, 5 900 (altro che 
II 51 per cento I) sono di ruolo 
e 400 avventizi. La retribu­
zione base è uguale per tut­
ti e il cottimo di presenza è 
diviso In parti uguali, sia per 
1 portuali di ruolo che per 
gli avventizi ». 

C'è poi l'aspetto della ge­
stione del mezzi meccanici 
da parte della compagnia, vi­
sta come 11 fumo negli oc­
chi. Quella della meccanizza­
zione è stata un'altra delle 
grandi battaglie del portuali 
genovesi non solo per affer­
mare 11 diritto al lavoro ma 
anche per sottrarre questo 
settore vitale alla speculazio­
ne privata. Proprio l'eserci­
zio da parte della CULMV 
dei mezzi meccanici ha por­
tato una riduzione del 55°'o 
del costo orario del mezzo 
meccanico. E non si può cer­
to dire che sia un risultato ne­
gativo 

Si dice, le navi se ne van­
no da Genova, vanno a Rot­
terdam, ad Anversa dove 11 
costo della merce sbarcata 
e Inferiore, Volutamente si 
dimentica che 1 e navi che 
vanno nel porti del Nord Eu­
ropa hanno assicurato 11 ca­
rico di ritorno mentre nella 
formazione del nolo per Ge­
nova (e non solo per Geno­
va) gli armatori tengono con­
to del solo carico di andata. 

E veniamo al container». 
SI pub affermare che le rate 
di scarico non sono sicura­
mente Inferiori a quelle di 
altri porti. E' la movimenta­
zione a piazzale (o sul pla­
no di banchina) che diventa 
onerosa, che mangia un sac­
co di tempo e fa lievitare 1 
costi La insufficienza degli 
spazi a terra costringe ad ac­
catastare 1 container» fino a 
costruire montagne di ben sei 
piani E' accaduto cosi che 
per prendere un container ne 
sono stati spostati ben undici 
ed è quasi norma che per 
giungere a quello che serve 
se ne devono muovere quat­
tro o cinque. E l'operazione 
avviene in spazi cosi ristret­
ti che 11 movimento del mez­
zo meccanico è sempre estre­
mamente difficoltoso. Come 
si pub parlare In quette con­
dizioni d) alti costi derivati 
dalla « logica del guadagno 
alto con il lavoro corto »? Il 
problema del costo lo si ri 
solve solamente con un porto 
modernamente attrezzato, ef­
ficiente in tutti 1 suoi com­
parti Qual è la realtà del 
poito di Genova (e non solo 
di questo)? Scarsità di me?-
zi di sollevamento, di attre/ 
zature, di spazi, di accosti 
operativi: una dogana il cui 
organico è neppure la metà 
di quello già previsto 15 o 
20 anni or sono; una viabili­
tà Insufficiente, un servizio 
ferroviario assolutamente Ina­
deguato. E cosi l'appuntameli 
to nave-merce non viene mal 
rispettato Qui sono ! nodi dn 
sciogliere se veramente si 
vuole raggiungere un alto 
«lodo di competitività e ab 
passare 1 costi 

Giuseppe Tacconi 

Assemblea nazionale ad Albinea 

Rendere giustizia 
ai partigiani 
perseguitati 

Delegazioni da tutta Italia - L'intervento del compa­
gno Boldrini • Medaglia d'argento ai partigiani presenti 

REGGIO EMILIA. 11 
SI è riunita nel giorni scor­

si ad Albinea di Reggio Emi­
lia la terza assemblea nazio­
nale dell'associazione dei par 
tlglani perseguitati nel dopo­
guerra. Tale associazione si 
è costituita nel '73 con uno 
statuto e un compito preci­
si- restituire la libertà a chi 
ancora soffre nel carcere o 
nell'esilio, recuperare ai fini 
della pensione gli anni per 
duti, avviare un'azione di so 
lldarletà verso 1 partigiani 
più colpiti da ingiuste perse 
cuzionl per fatti commessi 
con la Resistenza e con la 
guerra di Liberazione 

L'assemblea nazionale di 
quest'anno, e stata indubbia­
mente la più numerosa con 
la partecipazione di oltre 400 
partigiani già perseguitati. 

Il Comitato d'Onore compren­
de 1 nomi prestigiosi di San­
dro Pertlnl, presidente della 
Camera di Luigi Longo, Um 
berto Terracini. Oreste Liz-
zadrl. Arrigo Boldrini 

Le relazione politica e sta­
ta svolta dal compagno Luigi 
Caputo mentre Walter Mon-
tosi ha svolto quella relativa 
all'attività II dlbittlto fr stato 
ampio ed è intervenuto fra gli 
altri 11 compagno Arrigo Bol­
drini. presidente dell'ANPI 
Boldrini ha sottolineato che 
l'obiettivo del Comitato na­
zionale di solidarietà non è 
soltanto quello di assicurare 
il recupero del contributi pen­
sionistici e l'integrazione del­
la pensione agli ex-partlgla-
ni che furono perseguitati, 
ma anche e soprattuto quel­
lo di conseguire 11 fine po­
litico di una riabilitazione 
nazionale, di ottenere cioè che 
sia resa giustizia a chi è sta­
to Ingiustamente condanna­
to. Ciò significa in primo luo­
go battersi perché sia resa 
finalmente la libertà « co­
loro che ancora soffrono in 
carcere o languono nell'esi­
lio, e più In generale prò 
muovere un vasto movimento 
di opinione pubblica In fa 

vore di quegli obiettivi E' 
questo perciò — ha sottoli­
neato Boldrini - un obiettivo 
nazionale e popolare che non 
Interessa soltanto socialisti e 
comunisti ma tutte le forze 
popolar! e antifasciste che 
hanno insieme combattuto 
nella Resistenza Per questo 
—- ha concluso Boldrini — da 
questa assemblea lanciamo 
un appello alla costituzione 
di comitati regionali e pro­
vinciali unitari 

L'assemblea nazionale h« 
registrato un momento parti­
colarmente significativo quan­
do al compagno Boldrini, al 
compagno avv Leonida Ca­
ttali che tante volte difese 1 
partigiani accusati Ingiusta­
mente, e agli altri membri 
della presidenza sono state 
consegnate le medaglie d'ar­
gento a ricordo del trentesi­
mo della Res'stenza mentre 
giovani e rntia^/i offrivano 
le stesse m e d i l e a tutti i 
partigiani presenti, quasi a 
simboleggiare la continuità 
tra la i»ene.'a/ione della Resi­
stenza e le giovani genera­
zioni che hanno dato 11 15 e 
16 giugno un contributo cosi 
rilevante alli vittoria delle 
sinistre I pjr'.eclp/iitl hanno 
recato In corteo una corona 
d'alloro al monumento dei 
caduti della Resistenza 

L'Assemblea Nazionale si e 
conclusn con l'approvazione 
di una risoluzione e con l'ele­
zione del nuovo Comitato Na­
zionale, che a sua volta ho 
eletto la nuova segreter'a, 
composta da Lu'cl Caouto, 
Walter Montosi Nello Pella 
«•ani. Iride Silvi Bartoll e 
Bruno Tirabassl 

La risoluzione contiene fra 
l'altro un aope'lo alle Re­
gioni alle Province, al Co­
muni alle forze colitiche, 
sindacali e cooperative per­
ché sostengano finanziarla 
mente l'attività che svolge 11 
Comitito Nnptonale dell'As 
sodatone iche hn sed» a Bo­
logna presso l'ANPI, Via R1/ 
7011. 11 
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" « • i r Coca Cani UmaAi flU "~~VW 
CASTELBOLOGNESE (Ravenna) 

Via Emilia, 233 - Tel. (0546) 50.031 - Telex 55231 

Costruzione GRU OLEODINAMICHE 
per autocarri e PISTONI OLEODINAMICI 

a semplice e doppio effetto 

PROVINCIA DI FIRENZE l| V a c a n z e l i e te 
AVVISO DI G»iR\ 

L'Amministrazione Pro\ ancia* 
le di Firen/x' indirà quanto pri­
ma una licitatone pmutd per 
l'appalto dei lavori occorrenti 
per la costruzione di ur pon­
te <iuL fiume Arno «d Empoli 

L'importo dei lavori a baso 
di appalto 6 di L J&5 500 000 
(trecettlows>*ontac nquem lioni-

cinquecefttomil.i) 
Per r.igftiudiui/ioni d«.i Li\o 

n si piuLodcni nel modo pre\j 
sto dal"drt 1 leti C) dePa Ics 
FAt 2 2 197.Ì n H t con il prò 
cedimento di cui al SUCVVSHAO 
art J della stessa legge. 

Le D.tto mercante, tot* do 
manda indùJ//ati a questo >ii 
to possono chw-dert di t ss MO 
/lutale alla «ani entio giorni 
20 (venti) dalla data eh pub 
bbca/ione dei prc stole u\ \ so 
sul Bollettino UrfiUuk. della 
Regione Toscana, 

Vini A. li A IUJJIIO VK* 

JL PKKMDENIK 

M1RAMARG ( R I M I M I ) . P t N -
SiONC DUE GEMELLE • Telefo­
no 0541 /32 621 Posizione tran 
qui l lo, vc imssime mar*, parcheo-
{HO, camere conVienir f e r v i l i , ot­
t imo f ranamento, cucina catailrv 
no Pensione completo luglio t 
23 31 /3 L 4 300 compi £158) 

C C Ì I N A T I C O ' V A L V E R D B ) 
HOTEL SELLEVUB Viole Rat 
raeno 3 * l e . Q 5 4 7 ' H S 2 I 6 
Giugno-tettemDre L 4 500, lu 
gilo L 5 500 rutro compr (152 ) 

RICCIONE HOTEL FRANCHINI 
Tel. 0 S 4 V 4 1 3 3 3 • vlclnlettmc 
mar* • moderno • confort • cu 
e ma eccellente • gierdlno • per 
chegaio • 25-30 S 5 800 - Sei 
femore 4 .000 • compreso IVA . 

M I R A M A R E ( R I M I N O • PEN­
SIONE V I L L A M A R I A • Viale 
O l i v d i 84 • Tel 0 5 4 W 3 2 1G3 
Concilinone lami! ore cabine mare 
Mio a 50 ni mure v i l l o accurato 
casalingo Bosso slogione L 3 800 
med « L 4 800 nlle L 5 300 
tu l i o compreso nuche IVA (161 ) 

Nell'aprile '74: 
« In data 
odierna... » 

Non abbuino ancora ri­
cevuto monte né nappa 
mo che f ne ha fatto la 
nost a pr.it (a <i! pcn o 
ne presso , INPS Li pr« 
1 cu lu nidiata dal nostro 
de! unto padre 10 ann1 fa. 
Estll mori ne! 1907 e In 
causa «1 e protratta fin > 
all'anno .scordo li r'.su! 
tato e stato positno ]yr 
no1 peio 1 INPS non •"! 
decide ancora ad appl'CT 
re la sentenza 

MARIO PERNICE 
e familiari 

Roma 

Non ci meraviglia allatto 
il ritardo di arca un dr 
tennio per la risoluzio 
ne delia voitra vertenza 
giudiziaria contro l'INPS 
L'IMPS che dall'avole 
71, oltre un anno la. v 

Ila comunicato «In data 
odierna è stata disposta la 
liquidazione della prcs'ei-
zwne in favore degli ere­
di dell'assicurato», poteva 
almeno nello spazio di 11 
mesi farsi nvo e m'or­
marvi in mento al motivo 
di tanto ritardo nella 11 
qutdaztone. Allo slato at 
titalc ci risulta die la sen 
tenza à stata finalmente 
recepita. Detto ufficio ti 
d mosso e ha posto, in 
{/uestt giorni, in lavorazio 
ne la pensione. Riteniamo 
che tra qualche mese avre­
te dirette notizie. Nella de 
precala ipotesi che entro 
i! periodo estivo la situa 
zione non subisse varia 
zionl, riscriveteci 

L'«una tantum» 
per detassazione 

Attraverso alcuni (tlor 
nall abbiamo appreso, a 
suo tempo, che a line 1974 
1 titolari di pensioni ordì 
narle dirette dello Stato 
inferiori a L. 100 000 men 
sili, avrebbero avuto Li 
re 3(5 000 una tantum per 
detai&azione Finora non 
.si è vlilo niente Cosa dob 
blamo fare e a chi dobbia 
mo rivolKerci' 

GIUSEPPE ANTTNE 
Napoli 

Poiché lei non ha tra­
smesso almeno un certifi­
cato del « sostituto di ITTI 
posta » (nella specie la 
Direzione provinciale de' 
Tesoro di yapoll) attestan 
te le trattenute fiscali el 
fettuaie dall'Amministra 
zionc statale in tutto l'ar 
co del '7*1, non possiamo 
verificare quanto dice e 
darle una risposta precisa 
e certa Ci nasce il sospet­
to che lei stia facendo 
confusione sul significato 
della «detassazione una 
tantum di 36 mila lire > e 
perdo dobbiamo riprende 
re il discorso altre volte 
aperto "i questa rubrica 
a proposito dell'imposta 
sul reddito delle persone 
fisiche 

Le trattenute fiscali non 
vengono effettuate entro 
una certa fascia esente 
'che varia da persona a 
persona a secondo del ca­
rico familiare ma che in 
linea di massima possiamo 
fissare, per l redditi mfe 
nori ai 1 milioni annui, iv 
L 1200 000) Tale esenzio 
ne si chiama. In linguag 
gio tecnico, «detrazione», 
poiché, apunto detrac dal­
l'ammontare lordo dell' 
imposta la somma che non 
e tassabile e che, ripartita 
m rate mensili, e di L io 
mila (t maggiore per chi 
ha familiari a carico). 

Tale detrazione viene 
operata nello stesso fin-
pò in cui viene stabilita 
l'imposta netta e quindi 
non è «rimborsala» all' 
interessato Ci spieghiamo 
meglio: se il pensionato 
deve pagare li mila lire di 
tassa e ha diritto alla de­
trazione di 10 mila lire, 
non è che lo Stato addebi 
la la prima cifra e poi rim­
borsa la seconda. La prò 
cedura è diversa' lo Stato 
addebita la sola differen­
za di L 5 mila E così ha 
fatto anche per le 36 mila 
lire a fine anno '74- non 
le ha rimborsate ma le ha 
scalate dal debito genera­
le annuo del pensionato 

Se invece lei vuole in­
tendere che i nato un suo 
credilo, nel senso che le 
Imposte addebitate sono 
risultate superiori a quan­
to dovuto in virtù ael'a 
ulteriore detrazione d< 
L 36 nula concessa a line 
anno, allora lei deve chle 
dere il rimborso della ci­
fra che le spetta co» la 
denuncia dei redditi. Co­
me vede, questa ù una pro­
cedura « cattiva » net con­
fronti della classe lavora­
trice, in quanto, lo sappia­
mo tutti, l'Erano et mette 
molti anni prima di proce 
dere ai rimborsi 

Se invece con la IcV»-
ra di protesta ha voluto 
evidenziare alcuni errori 
di conteggio nelle tratte­
nute fiscali, e necessario 
che ci mvti la copta della 
dichiarazione di mod 101, 
affinchè si possa dare una 
mano per risolvere la que­
stione 

Resta un'ultima conside­
razione' polche si riferi­
ste a pensioni inferiori a' 
ir 100 nula lire al mei*, 
dobbiamo arguire che per 
cssr sebbene non siano 
stale tassate (perche ricn-
tiunti nella lascia annua 
esente da imposta), lei ri 
chiede il rimborso delle 
3I> mila Ine più volte cita­
te Se è così, detto rimbor­
so non compete in quanto 
non è stato assoggettato 
all'obbligo Impositivo Ha 
diritto alla detrazione f 
non a' limborso. come ob 
biamo ora spiegato) so o 
chi è stato colpito dall'im­
posta durante l'anno 

A cura di F. Vilenl 
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